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1 Premessa 

L’Autorità Portuale di Brindisi, con atto rep. n. 27 del 22.12.2009, ha concesso alla 

SFIR Raffineria di Brindisi S.p.A. l’uso di un’area demaniale marittima, in località “Costa 

Morena”, garantendo per i fondali prospicienti la banchina di riva un tirante d’acqua pari a -

12.00m s.l.m.m., per l’ormeggio delle navi porta rinfuse, il cui arrivo è programmato per il 

prossimo mese di giugno. 

Nel gennaio 2010, la Coastal Consulting & Exploration S.r.l. di Bari ha effettuato, per 

conto dell’Autorità Portuale, un rilievo batimetrico dal quale è scaturito che in corrispondenza 

del lato ovest della banchina di riva di Costa Morena vi è un accumulo di sedimento, dovuto 

con tutta probabilità all’azione dei rimorchiatori che supportano le navi carboniere nelle 

operazioni di attracco alla banchina di Costa Morena est (anche detta “Costa Morena diga”), 

che ha determinato mediamente una quota di -11.00m s.l.m.m.. 

Poiché la banchina all’atto della realizzazione è stata imbasata a -14.00m s.l.m.m. 

(confronta paragrafo 3 – pag. 6), si ritiene opportuno, dovendosi effettuare i lavori, 

ripristinare l’originario tirante d’acqua di -14.00m s.l.m.m.. 

Come noto, l’area d’intervento rientra nella perimetrazione del Sito di Interesse 

Nazionale (S.I.N.) di Brindisi, di cui al d. m. 10 gennaio 2000. 

Per tale ragione, al fine di poter essere autorizzati ad effettuare l’intervento di cui 

sopra, è necessario, ai sensi dell’art. 5, comma 11-bis della legge n. 84/94, sottoporre il 

presente progetto di dragaggio all’esame del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

(M.I.T.) che, una volta approvatolo sotto il profilo tecnico-economico e amministrativo, lo 

trasmetterà al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (M.A.T.T.M.), 

per l’approvazione definitiva. 

Il presente progetto di dragaggio è, dunque, corredato della caratterizzazione chimico-

fisica, microbiologica ed ecotossicologica dei sedimenti, condotta secondo quanto dettato dal 

D.M. 7 novembre 2008. 
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Figura 1. Perimetrazione del S.I.N. di Brindisi di cui al D.M. 10 gennaio 2000. 
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2 Normativa e documenti applicabili 

Si riportano di seguito le norme e gli atti applicabili all’intervento in oggetto: 

• Legge 28 gennaio 1994, n. 84. - Riordino della legislazione in materia portuale 

e ss. mm. e ii.; 

• Legge 9 dicembre 1998, n. 426 - Nuovi interventi in campo ambientale; 

• Decreto Ministero Ambiente 10 gennaio 2000 - Perimetrazione del Sito di 

Interesse Nazionale di Brindisi; 

• Decreto legislativo n. 152/2006 e ss. mm. e ii. - Norme in materia ambientale; 

• Decreto Ministero Ambiente 7 novembre 2008 - Disciplina delle operazioni di 

dragaggio nei siti di bonifica di interesse nazionale, ai sensi dell'articolo 1, 

comma 996, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. (GU n. 284 del 4-12-2008), 

costituente l’attuazione di quanto previsto dal comma 11-quinquies introdotto 

all’articolo 5 della legge quadro 84/1994, dal comma 996 dell’articolo 1 della 

legge finanziaria 2007 (legge 27 dicembre 2006, n. 296); 

• Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 - Codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 

2004/18/CE; 

• Decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 - 

Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 

febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni; 

• Linee Guida per le problematiche connesse alle attività di dragaggio nei porti e 

di possibilità e modalità di riutilizzo dei materiali dragati – redatte dal 

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 
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3 Inquadramento tecnico dell’intervento 

3.1 Struttura di banchina 

La banchina di riva di Costa Morena è stata realizzata negli anni ’80. 

Essa è costituita da cassoni cellulari, realizzati in calcestruzzo armato, la cui prima fila 

(lato mare) di celle è riempita con cemento, mentre le restanti due sono colmate con sabbia. 

 

Figura 2. Sezione tipo di banchina Costa Morena riva. 
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La banchina è imbasata alla profondità di -14.00m s.l.m.m. ed al suo piede sono 

presenti, per tutto il suo sviluppo, due file di massi guardiani, che proteggono la struttura da 

eventuali scalzamenti. 

Come riportato in figura n. 2 e nell’elaborato grafico PL02 – Stralcio dal Piano 

Regolatore Portuale, l’originaria profondità dei fondali ad essa prospicienti era pari a -14m 

s.l.m.m.. 

L’intervento di dragaggio di cui al presente progetto si configura, pertanto, come una 

mera attività di manutenzione dei fondali. 

La banchina, di recente costruzione, non presenta alcuna anomalia, per cui non si 

rende necessario, propedeuticamente ai lavori di dragaggio, alcun intervento di tipo strutturale 

su di essa. 

Al fine di preservarne l’integrità, le operazioni di escavo, in corrispondenza delle due 

file di massi guardiani (largh. ~5.50m), saranno condotte con estrema cura sino alla 

profondità di -13.50m s.l.m.m.. 
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3.2 Batimetria 

Come anticipato in premessa, nel gennaio 2010, l’Autorità Portuale ha commissionato 

alla CCE (Coastal Consulting & Exploration S.r.l.) di Bari il rilievo dei fondali antistanti la 

suddetta banchina di riva di Costa Morena. 

 

Figura 3. Rilievo batimetrico eseguito nel gennaio 2010. 

Tale rilievo ha evidenziato un accumulo di sedimento nell’angolo sud-ovest della 

banchina (area indicata con il colore viola nella figura 4 di seguito riportata). 
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Figura 4. Accumulo di sedimento nell’angolo sud-ovest della banchina. 

Da un attento esame della batimetria, tenuto conto che in quella area di banchina non 

ci sono canali di scarico né tantomeno si svolgono movimentazioni di merci alla rinfusa che 

potrebbero far presupporre uno sversamento o una caduta accidentale di materiale, si può 

ragionevolmente ritenere che l’accumulo di materiale (limo sabbioso, da lievemente a 

mediamente addensato) sia da attribuirsi all’azione dei rimorchiatori che supportano le navi 

che ormeggiano presso l’adiacente banchina di Costa Morena est. 

L’intervento di dragaggio di cui al presente progetto riguarderà, quindi, i fondali 

prospicienti la banchina, nella fascia lunga 250m a partire dall’angolo ovest e profonda 200m 

dal filo banchina, per un volume di escavo pari a circa 15.000m3. 

Da tale intervento sarà esclusa la fascia, di larghezza pari a circa 50m, prospiciente la 

succitata banchina di Costa Morena est. 
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4 Caratterizzazione ambientale dei sedimenti 

I sedimenti sono stati prelevati e caratterizzati, secondo le modalità stabilite 

dall’allegato A al D.M. 7 novembre 2008. 

La banchina di riva di Costa Morena, sita nel “Porto Medio” di Brindisi, non ha al 

momento una specifica destinazione d’uso ed è saltuariamente utilizzata per lo scarico di 

merci varie. 

Le adiacenti banchine di Costa Morena est e Costa Morena ovest sono, invece, 

rispettivamente utilizzate per l’ormeggio di navi carboniere e navi gasiere. 

Trattandosi di area interna al porto, le stazioni di campionamento sono state disposte, 

in corrispondenza della zona interessata dall’escavo, secondo una maglia 50x50m (si veda 

l’elaborato grafico PL03 – Planimetria generale - Piano di caratterizzazione ambientale). 

Il totale dei punti di campionamento è risultato pari a 12, con quote di escavo variabili 

fino a 4.00m. 

Da ciascuna carota sono state prelevate le seguenti sezioni di sedimento: 

• Per quote di escavo inferiori o pari a 2.0m: sezioni consecutive di sedimento di 

spessore pari a 50cm, ovvero 4 sezioni; 

• Per quote di escavo superiori a 2.0m: una sezione di sedimento di spessore pari 

a 50cm per ogni metro lineare di lunghezza della carota, oltre i 2m; 

secondo quanto previsto dal paragrafo 5 dell’allegato A al d.m. 7 novembre 2008. 

Il prelievo dei sedimenti è stato effettuato nei giorni 9 e 10 aprile 2010 dall’A.T.I. pH 

S.r.l. – Toma Abele Trivellazioni S.r.l. (si veda Allegato n. 1 - “Verbali di campionamento 

sedimenti marini”) ed è consistito in una preventiva ricognizione del fondale interessato 

dall’intervento di dragaggio, al fine di individuare la presenza di eventuali masse metalliche, e 

nella successiva esecuzione di n. 12 perforazioni. 

L’esame visivo delle carote prelevate nei dodici punti di sondaggio ha mostrato che 

trattasi di materiale di tipo prevalentemente limoso-sabbioso, di colore grigio-nerastro, da 

lievemente a mediamente addensato, di odore non percettibile. 

Le carote prelevate sono state, quindi, inviate al laboratorio pH S.r.l. di Tavarnelle Val 

di Pesa – FI, incaricato dell’esecuzione delle analisi fisiche, chimiche, microbiologiche ed 
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ecotossicologiche, accreditato secondo la norma UNI EN ISO/IEC 17025/2005 (si veda 

Allegato n. 2 - “Certificato di accreditamento ed elenco prove accreditate”). 

Le analisi sono state condotte nel periodo aprile / maggio 2010. 

Come prescritto dall’ allegato A al d.m. 7 novembre 2008, su tutti i sedimenti prelevati 

sono stati ricercati i parametri della tab. A2, per i quali le determinazioni sono da effettuarsi 

su tutti i campioni. È stata, altresì, effettuata su tutti i campioni la determinazione dei pesticidi 

organoclorurati, dell’azoto e del fosforo. 

Per quel che riguarda i BTEX, le diossine, i furani, i composti organostannici e 

l’amianto, le determinazioni sono state effettuate, invece, sul campione più superficiale e su 

quello più profondo di ciascuna carota, in relazione allo strato da dragare. 

Analogo criterio è stato utilizzato per l’esecuzione dei saggi ecotossicologici, per i 

quali il suddetto allegato A prevede l’esecuzione su almeno il 30% dei campioni. 

Gli esiti delle analisi (si veda l’Allegato n. 3 – “Rapporti di prova” – formato digitale) 

hanno evidenziato che i sedimenti presentano, per la quasi totalità dei parametri, 

concentrazioni inferiori ai valori della colonna B della tab. 1 dell’allegato 5, titolo V della 

parte IV, del d.lgs. n. 152/06 - Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel 

sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d’uso dei siti da bonificare. 

In particolare, per soli due punti, CMR 1 (sez. 50÷100) e CMR 6 (sez. 0÷50), è stato 

rilevato il superamento, limitatamente ad una sola sezione, delle concentrazioni di cui alla 

suddetta colonna B (hot spots), con riferimento al composto “idrocarburi pesanti (C superiore 

a 12)”. 

Tale superamento puntuale non ha, comunque, determinato una pericolosità del 

materiale: le analisi condotte sui sedimenti tal quali hanno evidenziato che il materiale non è 

pericoloso ai sensi della direttiva 91/689/CEE relativa ai rifiuti pericolosi (Direttiva Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del territorio 9 aprile 2002). 

Alla luce di quanto sopra, si ritiene, dunque, che i materiali rivenienti dall’escavo 

possano essere gestiti secondo le modalità stabilite dall’art. 5, comma 11-quater, della legge 

n. 84/94. 
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5 Descrizione dell’intervento 

5.1 Valutazione delle aree e dei volumi di dragaggio 

La banchina di riva di Costa Morena è, come detto, costituita da cassoni cellulari, 

realizzati in calcestruzzo armato e imbasati alla profondità di -14.00m s.l.m.m.. 

Al piede della suddetta struttura, sono presenti, per tutto il suo sviluppo, due file di 

massi guardiani, che proteggono la banchina da eventuali scalzamenti. 

La banchina non presenta alcuna anomalia; pur tuttavia, al fine di preservarne 

l’integrità, le operazioni di escavo saranno condotte avendo cura di mantenersi sempre ad una 

distanza dal filo banchina di almeno 5.50m. 

Il dragaggio consisterà dunque nello scavo fino alla quota di –14.00m per tutta l’area, 

ad eccezione della fascia larga 5.50m a partire dal filo banchina, lungo la quale la quota di 

escavo sarà pari a -13.50m s.l.m.m., per non interferire con i massi guardiani posti in quella 

fascia di fondale. 

Nell’elaborato grafico “Carta dei profili”, redatto dalla Coastal Consulting & 

Exploration S.r.l. e costituente l’elaborato PL04 – Stralcio da carta batimetrica del presente 

progetto, sono state considerate n. 12 sezioni, equidistanti 25m, nelle quali sono riportate le 

linee preliminari di scavo. 

Sulla scorta delle succitate sezioni, è stato effettuato il calcolo del volume complessivo 

di escavo, che è risultato essere pari a circa 15.000m3. 

5.2 Modalità di dragaggio 

La limitata quantità di sedimenti da dragare, ma soprattutto l’accuratezza con cui deve 

essere effettuato il lavoro, impongono l’utilizzo di un sistema di dragaggio meccanico. 

L’attrezzatura di scavo sarà costituita da una draga meccanica a benna mordente 

bivalve di tipo, affiancata da due bettoline a tenuta stagna per lo stoccaggio dei sedimenti 

dragati. 

La benna sarà di tipo “ecologico”, ovvero sarà dotata di un sistema di chiusura che 

ridurrà al minimo il contatto tra il sedimento escavato e l’acqua circostante nel percorso di 

risalita, prima del refluimento all’interno delle bette, limitando in tal modo il fenomeno di 

risospensione e intorbidimento. 

La draga sarà, altresì, equipaggiata con GPS ed ecoscandaglio. 
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Oltre che per le ragioni illustrate sopra, il dragaggio meccanico si rende necessario per 

contenere al minimo il contenuto di acqua e, di conseguenza, il volume dei sedimenti dragati. 

Una volta raggiunta la capacità utile, la prima betta si sposterà verso la banchina di 

riva, dove sarà attrezzata un’area per il refluimento temporaneo dei sedimenti, prima del loro 

conferimento, con mezzi terrestri, nella vasca di colmata di Costa Morena est (si veda 

elaborato grafico PR02 – Vasca di trasferimento e sistema di barriere antinquinamento). 

La seconda betta si affiancherà, quindi, alla draga per essere riempita. 

Una volta scaricato a terra tutto il materiale, la prima betta tornerà presso l’area di 

intervento, in attesa che la draga termini di caricare la seconda betta. 

È utile precisare che, prima dell’inizio delle attività di dragaggio, sarà effettuato un 

rilievo batimetrico “di prima pianta” (ante operam) dell’area d’intervento, con riferimento al 

caposaldo a terra utilizzato dall’Ufficio del Genio Civile Opere Marittime di Bari per la 

realizzazione di tutte le opere portuali ed escavazioni nell’area di Costa Morena, posto alla 

base della prima bitta lato est alla quota di +2.65m. 

Il dragaggio sarà condotto minimizzando il più possibile gli impatti sull’ambiente. 

Come già anticipato, la benna presenterà un sistema di chiusura delle valve tale da 

minimizzare la quantità d’acqua presente nei materiali rimossi e ridurre al minimo il rilascio 

di sedimento nel percorso di risalita dal fondo. 

Al fine di limitare la torbidità e la mobilizzazione degli inquinanti indotta dalle 

operazioni, l’area di dragaggio sarà delimitata con un sistema di barriere galleggianti 

antinquinamento, di altezza pari a14m. 
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Figura 5 Barriera antinquinamento. 

Ogni barriera sarà costituita da un galleggiante in PVC, riempito di poliuretano 

espanso, e da una gonna di contenimento, realizzata in fibra di poliestere rinforzata con PVC 

ad alta tenacità. 

Il sistema costituito dalle suddette barriere sarà di tipo “semichiuso”, al fine di 

consentire ai mezzi nautici di poter operare in sicurezza. 

5.3 Gestione del materiale di dragaggio 

Come anticipato al paragrafo precedente, i sedimenti dragati saranno scaricati dalle 

bette, con un escavatore, e accatastati in un’area a bordo banchina, opportunamente delimitata 

ed impermeabilizzata (si veda elaborato grafico PR02 – Vasca di trasferimento e sistema di 

barriere antinquinamento). Nelle successive 24 ore, gli stessi sedimenti saranno caricati su 

camion con cassoni a tenuta stagna e refluiti all’interno della vasca di colmata di Costa 

Morena est. 

La succitata vasca di colmata, il cui progetto è stato esaminato favorevolmente in sede 

di Conferenza di Servizi decisoria del Ministero dell’Ambiente del 22.09.2004, risponde ai 

requisiti previsti, per le strutture di contenimento, dall’art. 5, comma 11-quater, della legge n. 

84/94. 

È stata, infatti, realizzata posando una geomembrana in HDPE (spessore 2mm), 

accoppiata a due strati di geotessuto su letto di sabbia, al fine di assicurare un coefficiente di 
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permeabilità inferiore o uguale a 10-7cm/s (si veda Allegato n. 4 – “Vasca di colmata Costa 

Morena est - Attestazione del direttore dei lavori”). 

 

Figura 6 Vasca di colmata Costa Morena est: particolare impermeabilizzazione. 

La vasca di Costa Morena, di capacità iniziale pari a circa 90.000m3, è stata in parte 

(circa 36.000m3) già utilizzata per il refluimento dei materiali rimossi allo scopo di imbasare i 

cassoni costituenti la banchina di Costa Morena est. 

La stessa ha, pertanto, una notevole capacità residua, pari a circa 54.000m3, che 

consente di potervi refluire i sedimenti (circa 15.000m3) rivenienti dal dragaggio di cui al 

presente progetto. 

Con riferimento alle attività di refluimento, tenuto conto che il dragaggio sarà di tipo 

meccanico e che il volume di sedimenti da conferire in vasca è di quantità nettamente 

inferiore rispetto alla capacità residua della stessa, si ritiene che non vi sarà presenza di acque 

di supero da gestire nel rispetto del d.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. e ii.. 

Nell’eventualità si dovesse riscontrare, comunque, la necessità di evacuare dell’acqua 

di supero, si provvederà alla sua raccolta, con pompa idrovora, ed al conferimento, con idonei 

mezzi, ad impianto di trattamento. 

5.4 Monitoraggio ambientale 

In tutte le fasi di intervento, al fine di verificare l’assenza di effetti negativi 

sull’ambiente circostante e l’efficacia delle misure di mitigazione e contenimento adottate, 
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sarà effettuato, a cura di personale tecnico specializzato, un monitoraggio delle acque di mare 

prima dell’avvio dei lavori, nel corso ed al termine degli stessi. 

Per quel che riguarda il monitoraggio ambientale, nella settimana antecedente l’avvio 

dei lavori, saranno effettuati, da parte di un tecnico A.R.P.A. – Dipartimento di Brindisi o, in 

caso di indisponibilità della citata struttura, da parte di un laboratorio accreditato per i 

parametri da ricercarsi, il prelievo e l’analisi di due campioni d’acqua, al fine di definire la 

“qualità del corpo idrico ante-operam”. Le analisi saranno condotte su tutti i parametri 

indagati per la caratterizzazione dei sedimenti. 

Sarà effettuato, altresì, il prelievo e l’analisi di un campione di acqua all’interno della 

vasca di colmata in cui saranno refluiti i sedimenti, al fine di accertarne la qualità prima del 

refluimento dei fanghi di dragaggio. 

Nel corso dei lavori, i campionamenti saranno, invece, effettuati settimanalmente sia 

all’interno che all’esterno del sistema di panne. Nell’eventualità di un eccessivo superamento 

dei valori di “qualità del corpo idrico ante-operam” (oltre il 50%), all’esterno del suddetto 

sistema, si provvederà a sospendere le attività e ad intraprendere delle azioni correttive per 

riportare i valori al di sotto del limite. 

Al termine dei lavori, infine, sarà prelevato, per i successivi quindici giorni, n. 1 

campione alla settimana, ritenendo tale periodo di tempo più che sufficiente per il 

raggiungimento di una situazione stabile, stante la forte antropizzazione dell’area 

d’intervento. Sarà effettuato infine il prelievo e l’analisi di un campione dell’acqua presente 

all’interno della vasca di colmata in cui saranno stati refluiti i materiali. 

5.5 Verifica dei fondali dragati 

Al termine dei lavori sarà eseguito, nell’area oggetto di escavo, un nuovo rilievo 

batimetrico (post operam) per la verifica delle quote stabilite dal presente progetto di 

dragaggio. 

Tale rilievo costituirà documento essenziale per il collaudo dell’opera. 

Nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 5 del d. m. 7 novembre 2008, al termine delle 

operazioni, si procederà ad analizzare lo strato superficiale (primi 50cm) del fondale, per tutti 

i parametri per i quali sono stati stabiliti i cosiddetti “valori d’intervento”. 
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5.6 Bonifica delle strutture di contenimento 

Con riferimento a quanto prescritto dall’art. 6 del citato d.m. 7 novembre 2008, si 

rinvia la verifica del non superamento dei limiti fissati per la specifica destinazione d’uso 

(colonna B della tab. 1 dell’all. 5, titolo V della parte IV, del d.lgs. n. 152/06 - siti ad uso 

commerciale ed industriale) e le eventuali conseguenti attività, al raggiungimento dei limiti di 

capacità della vasca di colmata. 
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6 Elenco prezzi, computo metrico e calcolo incidenza manodopera 

Per la computazione dei lavori è stato utilizzato il Listino prezzi delle opere pubbliche 

in Puglia, relativo all’anno 2010, approvato con delibera della Giunta Regionale n. 596 del 3 

marzo 2010 e pubblicato sul B.U.R. Puglia n. 57 del 26 marzo 2010. 

Per quel che riguarda la voce “noleggio di barriere antinquinamento…”, non essendo 

la stessa contemplata nel citato listino, è stata presa come riferimento la voce del Prezziario 

ufficiale di riferimento - Anno 2009 del Provveditorato Interregionale Opere Pubbliche 

Emilia Romagna e Marche. 

La stima dell’incidenza della manodopera è stata effettuata secondo quanto disposto 

dal d.m. 11 dicembre 1978. 
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7 Disposizioni in materia di sicurezza 

I lavori, di cui al presente progetto, sono appartenenti alla categoria OG 7 “Opere 

marittime e lavori di dragaggio” (Allegato “A” del d.P.R. n. 34 del 25 gennaio 2000). 

Per quel che riguarda i lavori di escavo, trattandosi di lavori svolti in mare, non 

trovano applicazione le disposizioni di cui al Capo I del Titolo IV del d.lgs. n. 81/2008 “Testo 

unico per la sicurezza” (art. 88, comma 2, lettera f)). Troverà applicazione, invece, quanto 

disposto dal d.lgs. n. 271/99. 

Per quel che riguarda le opere connesse, che si svolgeranno su terraferma, si prevede 

che le stesse saranno eseguite da un’unica impresa, la stessa esecutrice dei lavori di dragaggio 

od altra impresa esclusivamente dedicata alle attività a terra (realizzazione vasca di 

trasferimento e trasporto fanghi). 

L’entità presunta del lavoro che si svolgerà nel cantiere a terra (uomini-giorno di cui 

all’art. 89, comma 1, lettera g) del d.lgs. n. 81/2008, è stata stimata pari a 150. È stata 

considerata, infatti, perla durata dei lavori (30 giorni) la presenza di: 

• N. 1 escavatorista; 

• N. 1 palista; 

• N. 2 trasportatori; 

• N. 1 direttore di cantiere. 

Non dovendosi, pertanto, verificare la presenza di pluralità di imprese, non si rende 

necessario effettuare quanto disposto dall’art. 90, comma 3, del Testo unico della sicurezza; 

gli elaborati tecnici di cui si compone il presente progetto non prevedono, quindi, il piano di 

sicurezza e coordinamento, di cui all’ articolo 100 del suddetto Testo unico. 

Nell’ipotesi che tale previsione non si realizzi, il direttore dei lavori, se in possesso dei 

requisiti professionali di cui all’art. 98 del citato d.lgs. n. 81/2008, o il coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori procederà, prima dell’avvio dei lavori alla redazione e alla consegna a 

tutte le imprese del piano di sicurezza e coordinamento. 

In ottemperanza a quanto disposto dal punto 4.1.2 dell’allegato XV del d.lgs. n. 

81/2008, i costi indiretti della sicurezza, afferenti agli apprestamenti di carattere speciale, che, 

in base a quanto disposto dal comma 1, lett. a) dell’art. 5 del D.M. n. 145/2000, non sono 
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compresi nelle singole voci di elenco prezzi e non sono soggetti a ribasso d’asta, sono stati 

determinati analiticamente con computo separato e ammontano a € 6.013,00 (euro 

seimilatredici/00). 
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8 Procedura di affidamento 

Come riscontrabile nell’elaborato CM - Computo metrico estimativo, l’importo dei 

lavori è inferiore a € 500.000,00. 

I suddetti lavori potranno, quindi, essere affidati con procedura negoziata, come 

previsto dall’art. 122, comma 7 bis, del d.lgs. n. 163/2006 e ss. mm. ii., il quale prevede che: 

I lavori di importo complessivo pari o superiore a 100.000 euro e inferiore a 500.000 

euro possono essere affidati dalle stazioni appaltanti, a cura del responsabile del 

procedimento, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, 

proporzionalità e trasparenza, e secondo la procedura prevista dall'articolo 57, comma 6; 

l'invito è rivolto ad almeno cinque soggetti, se sussistono aspiranti idonei in tale numero. 
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ALLEGATO 1 

Verbali di campionamento sedimenti marini 
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ALLEGATO 2 

Certificato di accreditamento ed elenco prove accreditate 
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ALLEGATO 3 

Rapporti di prova 
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ALLEGATO 4 

Vasca di colmata Costa Morena est 

Attestazione del direttore dei lavori 
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